
Ucraina,  autorità  locali:
‘Fino a 9.000 corpi in una
fossa comune a Manhush’
 “Fino a 9.000 residenti di Mariupol potrebbero essere sepolti
in una fossa comune a Manhush, una cittadina a 20 chilometri a
ovest della città portuale ucraina assediata dalle forze di
occupazione russe”. Lo sostiene l’amministrazione locale di
Mariupol secondo la quale le immagini satellitari della fossa
comune pubblicate da Maxar, suggeriscono che lì potrebbero
essere sepolte dalle 3.000 alle 9.000 persone. Lo riporta il
Kyiv Independent. In totale, secondo le stime preliminari,
fino a 22.000 residenti di Mariupol potrebbero essere già
stati uccisi dall’inizio dell’offensiva russa.

Kadyrov, controlliamo edificio amministrativo di Azovstal –
L’edificio amministrativo dell’acciaieria Azovstal a Mariupol
e nel territorio adiacente è sotto il controllo delle forze
russe. Lo ha affermato giovedì il capo della Cecenia Ramzan
Kadyrov sul suo canale Telegram. “Mariupol è nostra!… La città
è  stata  presa  definitivamente  e  completamente.  L’edificio
amministrativo strategicamente importante dello stabilimento
Azovstal è sotto controllo e tutto il territorio adiacente è
stato sgomberato”, ha detto Kadyrov, aggiungendo che quel poco
che resta dei nazionalisti ucraini “è stato bloccato sotto uno
spesso strato di cemento e acciaio all’interno dell’impianto”.

Mariupol  è  caduta.  Con  un  repentino  cambio  di  strategia,
Vladimir  Putin  ha  bloccato  la  complicata  e  potenzialmente
devastante  operazione  per  stanare  gli  ultimi  combattenti
ucraini dall’acciaieria Azovstal e dichiarato “la liberazione”
della  città  portuale,  definita  come  “un  successo”.  Il
passaggio  dall’assalto  all’assedio  permette  a  Mosca  di
celebrare  una  conquista  da  tempo  agognata,  che  verrà
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probabilmente suggellata con una grande parata il 9 maggio,
anniversario della vittoria sui nazisti nella Seconda guerra
mondiale. “Non c’è bisogno di arrampicarsi in queste catacombe
e strisciare sottoterra”, ha detto il presidente russo in
versione comandante in capo, occhi negli occhi con il ministro
della Difesa Serghei Shoigu: una scelta, ha detto, che mira a
evitare  perdite  inutili  tra  le  truppe,  impegnandole  in
obiettivi  militari  più  strategici,  a  partire  dal  Donbass.
Quelli che si arrenderanno, ha promesso, saranno risparmiati.
Gli  altri,  è  il  piano  del  Cremlino,  verranno  soffocati
lentamente, finché non resteranno senza rifornimenti e saranno
costretti  a  deporre  le  armi.  Perché  Azovstal,  ha  preteso
Putin, dovrà essere circondata in modo che “non possa passare
una mosca”. Che Mariupol sia caduta è “opinabile”, perché “non
ci sono prove”, ha reagito il presidente americano Joe Biden,
mentre  neppure  Kiev  ammette  la  resa.  Ma  la  città  martire
dell’Ucraina,  dove  in  condizioni  drammatiche  restano
intrappolati  circa  120  mila  civili,  è  di  fatto  sotto  il
controllo  russo,  come  dimostra  il  blocco  dei  corridoi
umanitari che anche oggi ha impedito l’evacuazione di almeno
200 civili in attesa, secondo il sindaco Vadym Boychenko. Ieri
erano riuscite a partire un centinaio di persone, molte donne
e bambini, arrivate dopo una notte di viaggio su tre bus
scolastici  a  Zaporizhzhia,  ma  nessuna  di  quelle  bloccate
nell’acciaieria, che secondo le autorità ucraine sono fino a
un migliaio.

 “Putin  non  vincerà  mai  in  Ucraina,  non  riuscirà  mai  ad
occuparla  del  tutto“.  Joe  Biden,  intanto,  firma  un  altro
pacchetto di 800 milioni di dollari di aiuti militari per
Kiev, compresi droni tattici, munizioni, artiglieria pesante,
cannoni howitzer. Gli Usa vieteranno i porti americani alle
navi russe o legate al governo di Mosca. Il primo ministro
ucraino Shmyhal alla Casa Bianca ha parlato con il presidente.



Agenzia ANSA

Il  nuovo  pacchetto  comprendrerà  munizioni  e  artiglieria
pesante (ANSA)

Biden promette altre armi – ASCOLTA IL PODCAST 

LA  PRESA  DI  MARIUPOL  –  La  città  di  Mariupol  è  sotto  il
controllo russo. Lo ha comunicao il ministro della Difesa
della Russia Sergej Shoigu e Putin ha affermato che tutti
coloro che si arrendono ai soldati russil hanno la garanzia
che la loro vita sarà risparmiata ma Joe Biden ha messo in
discussione  che  Mariupol  sia  caduta  completamente  in  mani
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russe:  non  ci  sono  prove,  ha  detto.Al  momento
dell’accerchiamento di Mariupol da parte delle truppe russe,
in città sono stati contati 8.100 tra combattenti ucraini e
mercenari stranieri. Lo afferma il ministro della Difesa russo
Sergej  Shoigu.  Il  presidente  russo  ha  commentato  che  “la
liberazione  di  Mariupol  è  un  successo”  e  ha  annullato
l’operazione per prendere d’assalto l’acciaieria di Azovstal a
Mariupol, indicando la necessità di salvare le vite delle
truppe. Putin poi ha chiesto che il sito industriale della
Azovstal a Mariupol venga bloccato in modo che “non possa
passare  una  mosca”.  Oltre  4  mila  degli  dei  circa  8  mila
soldati, tra reggimenti ucraini, battaglioni nazionalisti e
mercenari  stranieri  presenti  a  Mariupol  al  momento
dell’accerchiamento  russo,  sono  stati  eliminati  durante  la
liberazione della città; 1.478 si sono arresi ha riferito
Shoigu. “Al momento dell’accerchiamento, le truppe ucraine, le
formazioni  nazionaliste  e  i  mercenari  stranieri  che  erano
anche in gran numero ammontavano a circa 8.100″, ha aggiunto
precisando che serviranno ancora 3-4 giorni per completare le
operazioni nell’acciaieria di Azovstal di Mariupol, dove si
trovano le rimanenti truppe ucraine.”I nostri cittadini hanno
riferito che oggi a Mangush, vicino Mariupol, i soldati russi
hanno scavato una fossa comune di 30 metri e portato dei corpi
con i camion”. Lo rende noto il sindaco di Mariupol Vadim
Boychenko,  citato  dall’Agenzia  Unian.  Nessun  autobus  è
riuscito ad arrivare oggi a Mariupol per le evacuazioni di
civili. Lo ha detto in una conferenza stampa il sindaco Vadym
Boychenko, citato dalla Bbc, secondo cui circa 200 persone
sono in attesa. L’imbarco era previsto intorno alle 14 locali
(le 13 in Italia). Le persone evacuate ieri sono state 80, ha
aggiunto il sindaco. Tre bus scolastici partiti da Mariupol
con  a  bordo  diverse  donne  e  bambini  sono  giunti  questo
pomeriggio a Zaporizhzhia, dopo aver trascorso la notte a
Berdyansk.  Nessuna  evacuazione  di  civili  è  prevista  oggi
dall’acciaieria Azvostal, ha precisato Boychenko.



Ucraina, il bombardamento dello stabilimento Azovstal ripreso
dall’alto

OLTRE MILLE MORTI NELLA REGIONE DI KIEV – Negli obitori della
regione di Kiev si trovano attualmente i corpi di oltre mille
civili. Lo ha indicato all’Afp un responsabile ucraino. “1.020
corpi di civili, unicamente civili, sono (negli obitori) della
regione  di  Kiev”,  ha  detto  la  vice  prima  ministra  Olga
Stefanichyna parlando dalla città di Borodianka, a nord ovest
di Kiev.  Kharkiv, la seconda città dell’Ucraina, è sotto
intensi bombardamenti. Lo riferisce il sindaco Ihor Terekhov,
secondo quanto riporta il Guardian. “Enormi esplosioni. La
Federazione russa sta bombardando furiosamente la città”, ha
detto. Il sindaco ha spiegato che in città è presente ancora 1
milione di persone, mentre circa il 30% della popolazione, per
lo più donne bambini e anziani, è stato evacuato.

LA BANDIERA SOVIETICA – La bandiera rossa sovietica della
vittoria  della  Seconda  Guerra  mondiale  sta  cominciando  ad
apparire in alcune zone occupate dell’Ucraina in vista della
celebrazione  del  9  maggio  del  Giorno  della  Vittoria.  Lo
riferisce la Cnn. Le truppe russe hanno alzato una grande
bandiera rossa a Kherson e Kreminna, occupate dall’esercito di
Mosca. Alcuni video pubblicati dai separatisti sostenuti dalla
Russia hanno mostrato le truppe che fissano la bandiera della
vittoria a un edificio del governo ucraino. La bandiera è
stata  anche  issata  in  cima  all’edificio  del  consiglio
regionale nella città di Henichesk, nella provincia di Kherson
(Ucraina meridionale). La bandiera rossa fu fatta sventolare
sopra il Reichstag di Berlino il 9 maggio 1945, quando i
nazisti si arresero ai sovietici. Il 9 maggio è diventato da
allora  una  festa  venerata  in  Russia  e  la  bandiera
un’importante  icona.

LETTONIA RICONOSCE GENOCIDIO – La Lettonia ha riconosciuto le



azioni della Russia in Ucraina come genocidio. “Il Parlamento
lettone  ha  ufficialmente  dichiarato  genocidio  le  atrocità
commesse  dalle  forze  russe  in  Ucraina”,  ha  dichiarato  su
Twitter il ministro degli Esteri lettone Edgars Rinkēvičs.
Sempre oggi anche l’Estonia aveva riconosciuto ufficialmente
le azioni della Russia in Ucraina come genocidio.

AGGIORNATA  LA  LISTA  NERA  –  Via  libera  del  Consiglio  Ue
all’inserimento  nella  blacklist  di  altre  due  persone
nell’ambito delle sanzioni contro la Russia per l’annessione
della Crimea e la destabilizzazione dell’est dell’Ucraina. Ad
entrare nella lista è il cosiddetto “cuoco di Putin”, ovvero
l’uomo d’affari Evgeny Prigozhin, fondatore e capo ‘ombra’ del
gruppo di mercenari della Wagner. Il gruppo, e i suoi vertici
ufficiali, erano stati già sanzionati da Bruxelles. L’altro
nome nella blacklist è quello di Serhiy Kurchenko, cittadino
ucraino,  che  ha  il  controllo  “di  impianti  metallurgici,
chimici ed energetici nelle zone controllate dai separatisti”.
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